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Brazzà, due esploratori gentiluomini

Anche il naturalista Giacomo
in Congo con il fratello Pietro

Ora,ariprendereeapprofondireildi-
scorso ivi impostato, la medesima casa
editricedàallestampeilGiornalediviag-
gio (1 gennaio 1883 – 31 dicembre 1885) di
Giacomo Savorgnan di Brazzà, fratello
minore di Pietro, opera di quasi cinque-
centopagine–corredatadipreziosiindi-
ci, che ne agevolano la consultazione –,
curata da Elisabetta Mori, cui si devono
latrascrizionedeitaccuiniinediti, incui
giornodopogiornoeraappuntatoilreso-
contodell’esplorazionecongolese,el’in-
troduzione, e da Fabiana di Brazzà, che
firma l’ampia e documentata premessa,
tramata di penetranti considerazioni
esegetiche, stilistiche e storiche, che fa-
cilitano la comprensione d’un testo ric-
co di tanti spunti, che si prestano a una
stimolante lettura pluridisciplinare.

Questo contributo, disponibile grazie
all’impegno congiunto del Comune di
Moruzzo–chelohafinanziatoconlacol-
laborazionedellaRegione,dellaFonda-
zioneCrup,dellaProvinciaedialtrienti
–, dell’Archivio Storico Capitolino, dove
ladocumentazioneoraeditaeraconser-
vata, e del Dipartimento di Italianistica
dell’ateneofriulano,echeriesceuncom-
plemento necessario e d’indubbia im-
portanza rispetto al precedente, illu-
strandodall’internolevicended’unadel-
le missioni africane dei fratelli Savor-
gnandiBrazzàefacendomegliointende-
relecomplicatedinamichedellascoper-
ta e assoggettamento dell’Africa alle mi-

re imperialistiche delle potenze euro-
pee, sarà presentato venerdì alle 17.30,
in castello a Udine, con la partecipazio-
nedellecuratrici,diGiacomoCornaPel-
legrini,giàpresidentedell’Associazione
deigeografi italiani, di Adele Dei, italia-
nistadell’ateneofiorentino,ediFrance-
scoSurdich, ilnostromaggiorespertodi
storia delle esplorazioni.

Il continente africano è stato, sino a
non molto tempo fa, uno dei grandi bu-
chi neri della storiografia internaziona-
le, solo di recente riscuotendo una mag-
giorattenzione.Undiscorso,questo,che
valeancorpiùsulversanteitaliano,dato
che, a parte studiosi quali Giampaolo

Calchi Novati, Salvatore Bono e Angelo
DelBoca,riescedifficileenumerarneal-
tri. Tanto più lodevole, pertanto, che
un’università di provincia riesca a vara-
reeacondurreacompimentosimilipro-
getti, che nulla di campanilistico hanno,
anzi proiettando le vicende biografiche
di due aristocratici friulani in una di-
mensioneintercontinentaleetramitees-
se contribuendo nel modo migliore ad
affrontare uno dei nodi cruciali di quel
colonialismo e imperialismo tra Otto e
Novecentocontantaefficaciadenuncia-
to da Conrad in Cuore di tenebra.

Pietro e Giacomo, muovendo verso
l’Africa,eranoanimatidaunvivodeside-

IL GIORNALE DI VIAGGIO (1883-1885)

T re anni or sono l’Università di Udine, con il sostegno del Comune di Moruzzo,
organizzò un convegno internazionale di studi su Pietro Savorgnan di Brazzà

dalFriulialCongoBrazzaville, icuiatti,curatidaFabianadiBrazzà,unadelleanima-
triciditalerilevanteiniziativascientifica,efattiuscirenel2006dall’editorefiorenti-
no Leo S. Olschki, costituiscono un’indispensabile lettura per chiunque voglia cono-
scerenonsolol’affascinantebiografiadell’esploratorefriulano,maanchelecomples-
seecontraddittorietramecheinnervaronolaconquistaeuropeadelcontinentenero.
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rio di conoscenza, che in sé non aveva
alcuna presunzione di superiorità raz-
zialenévolontàd’esportarelaciviltàeu-
ropea, manifestando anzi rispetto per i
costumi delle popolazioni locali, a diffe-
renza di quanto, invece, nel contempo,
andava compiendo l’avventuriero Stan-
ley, al servizio di re Leopoldo II del Bel-
gio, distintosi per brutalità e violenza
nei riguardi degli indigeni. Tutto ciò
emergedallepaginedelgiornalediviag-
giodiGiacomo,natonel1859emortonel
1888,appassionatonaturalista,nellapri-
magiovinezzaprovettoalpinistainFriu-
li, dove divenne amico del geografo Gio-
vanni Marinelli, dando i primi saggi del-

le proprie doti scientifiche in pagine re-
lative alle escursioni montane. Condivi-
dendo gli ideali e gli interessi di Pietro,
daluisempreammirato,appenapossibi-
le,conclusiglistudiuniversitariconuna
laurea in scienze naturali, lo raggiunse
peressergliafiancoinunanuovamissio-
ne nel Congo francese. Le annotazioni
diaristiche,presesulcampo,nellecondi-
zioni più disparate, anche navigando su
unapiroga, dondeladifficoltà della loro
decifrazione, ne pongono in evidenza le
qualità d’osservatore attento e mai pre-
venuto neiconfronti di quellerealtàcon
cui entrava in contatto, di cui, come rile-
va Fabiana di Brazzà in pagine d’indub-

bio spessore critico e storiografico, sep-
pe farsi efficace descrittore, senza la-
sciarsi prendere se non di rado dal mito
romantico dell’Africa selvaggia, da lui
colta nelle sue infinite sfaccettature an-
tropologicheegeografiche.Negliappun-
tiquotidianitrasparenonsololacuriosi-
tà inesausta dello scienziato operante
sul campo, ma anche la nostalgia del
Friuli,assuntospessoaterminedipara-
gone con gli incredibili spettacoli pae-
saggisticichesitrovavaaammirare,sen-
zadimenticareilsuosentimentopatriot-
tico,cheglifacevaricordarespessol’Ita-
lia, della cui grandezza egli si sentiva
strumento con la propria opera. Dall’in-
sieme delle annotazioni, inoltre, traspa-
reilsuoidealismo,che,portandoloacon-
dannare la brutale politica di rapina at-
tuatadallepotenzecolonialiconilprete-
sto di civilizzare i selvaggi, gli fa, invece,
esprimere valutazioni positive nei ri-
guardi dei missionari e della loro attivi-
tà.

Solo edizioni di fonti come queste
consentono il reale progresso dell’in-
dagine storiografica, facendo entrare
nel vivo di un’epoca, dei suoi sogni –
un termine ricorrente nella prosa di
Giacomo–,cosìcomedelvoltodemoni-
acodellesueambizionidipotere,dan-
do la misura della qualità delle istitu-
zioni, in questo caso l’ateneo udinese,
che ne sono la fucina.

U ntriennioinmissionenelCongofrance-
se, dal 1883 al 1885, al seguito del più

celebrefratellomaggiorePietro.EsceperOl-
schkiilGiornalediviaggiodelnaturalistaGia-
como Savorgnan di Brazzà, opera che sarà
presentata venerdì, alle 17.30, in castello a
Udine.Unulterioretasselloperlaconoscen-
zadell’epopeaafricanariconducibileall’ari-
stocratica famiglia che hasegnato in più mo-
di la storia del Friuli. Giacomo (1859-1888)
raggiunse il continente nero dopo la laurea,
per esplorarlo con Pietro, romano di nascita
epoi cittadino francese, l’uomo che assicurò
allaFrancia ilpossesso diun vasto territorio
nelle attuali Repubbliche di Congo e Gabon.
PietroSavorgnandiBrazzàèpassatoallasto-
ria come un personaggio singolare dell’età
coloniale.Giàconosciutoperesserelontanis-
simodaStanleyedaglialtriesploratoribian-
chidell'epocaperisuoimetodinonviolentie
per la sua repulsione verso lo sfruttamento
coloniale, divenne protagonista di un perio-
dodifficileperl'imperialismofrancesefinoa
rivelarsifigurascomodaperlapoliticaprati-
catadalsuogoverno.Tantodageneraredub-
bisullasuamorte,avvenutaaDakar,asoli53
anni,nel1905.Sepoltoperpiùdiunsecoload
Algeri, Pietro riposa oggi nel mausoleo di
Brazzaville, la città che fondò e che prese il
suo nome, a lui dedicato.

Venerdì in castello

A sinistra,
due immagini tratte
dai taccuini
di Giacomo
Savorgnan di Brazzà
sull’esplorazione
del Congo francese
compiuta
con il più celebre
fratello maggiore
Pietro. “Il giornale
di viaggio” esce ora
per la casa Olschki
di Firenze




